
n.n. n {4 /6119 REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

L'ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana.

VTSTA la L.R. n. 02 del lOlO4/1978.'

VISTA la L.N. n. t46 del22/0211994.

vlsrA la L.R. n.06 del 03/05/2001.

VISTA la L.R. n. l3 del 08/05/2007.

VISTA la L.R. n. l9del l6ll2D00E.

VISTA la Direttiva 2001l42lCE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27106/2001
concemente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi
sull'ambienîe ed il relativo documento di attuazione.

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 Norme in matería ambientale e le s.m.i.

VISTO I'art. 5, comma 8, del D.L. n.70 del l3/05l20ll Semestre Europeo Prime
disposizioni urgenti per I'economi4 convertito nella Legge n. 106 del 12/07l20ll'

WSTO I'art. ó, commi 24 e 25 della L.R. n.26 del 09105/2012 Disposizioni
prog.a.maliche e correttive per I'anno 2012. Legge di stabilita regionale.

VISTA la Deci sione 20l 3 l T 39 lUE del 07 1 1 1 12013 del la Commissione Europea.

VISTA fa L.N. 394 del06/12/1991, Legge quadro sulle aree protette.

VISTO íl D.P.R. n. 357 del 08/09/1997 e s.m.i., Regolamento recante attuazione della
diretriva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habilat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatica.

VISTO il D.M. del 19/0612009 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, contenente I'elenco delle Zone di Protezione Speciale classificate ai sensi
della direttiva 79l409/CEE.

VISTO il D.M. del 02/0812010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Teritorio e
del Mare, contenente I'elenco aggiomato dei siti di importanza comunitaria per la
regione biogeografica meditenanea in ltali4 ai sensi della direttiva92/43|CEE.

VISTO il D.Lgs. n. l2l del 07107/2Al l, relativo all'attuazione della Direttiva 2OO8|99/CE
sulla tutela penale dell'ambiente. '\

VISTO il D.A. dell'ARTA Sicilia (DRA) n. 2451CAB del 2211012001 Disposizioni in
maîeriadi Valutazione di incidenza attuative dell'art. I della L.R. 8 maggio 2007 n.
t -t-

VISTO il D.A. dell'ARTA Sicilia (DRA) del l8ll2l2007, Modifica del Decreto 22 ottobre
2007, concemente disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative
dell'art. I della legge regionale 8 mageio 2007, n. 13.

VISTA fa Circolare prot. n. 47993 óel 23l08DOl2 dell'ARTA Sicilia (DRA), relativa
all'aggiornamento dei perimetri e dei Formulari Standard dei Siti Natura 2000.

VISTA fa Legge n. l l50del l7 lù8l1942eles.m.i . ,nonchélaL.R.n,7ldel27/ l2 l l97Eele
s.m-i. di recepimento.



VISTO

VISTA

VTSTO

VISTA

vtsTo

VISTA

CONSIDERATO

it D.D.G, n.214 del 25|03/20|3 del Dirigente Cenerale del DipaÉimento Regiom|e

à"ff;e.ttnte, con il quale sono state "útituit" le aree ed i servizi del Dipartimento

n"gionuf" delt;Ambie;te, in applicazione della L'r' l0/2000'

la Def ibera di Giuntan' 48 del26l02l20l5 '

l'atto di indirizzo assessoriale n' | 484/Gab dell' I I /03/201 5 e s'm'i'

la nota prot. n.12333 del l6tÌ3t2}l5 con ìa quale il DirigenÎe Generale del

Dioartimento dell'Ambiente i*p""tti'"" f" Jiip"sizìoni operativà in attuazione della

D;libera di Giunta n. 48 del26l02l2ol5'

il Piano Regolatore Generale vigente nel comune di Carini approvato con D'A' n"

248 dello 07/06llg13e il Piano iegolatore Particolareggiato approvato con Delibera

n. 50 del 29102/2000.

la nota prot. n. 16448 del l5/O4t2014' assunta al elgt-oc9ll9-d] questo Assessorato al

"l iilg's d"r 28/0al20t4, con ra quaté it comune di catini (Autorità Procedente) ha

;res"enr.:t;il;t" di procedura dì verifica di assoggettabilità,(ex art' l2 del D'Lgs'

i.-iiàlzool " s.m.i.1'per il Piano di lottizzazione relativo alla realizzazione di un

comolesso residenziale (di seguito Piano), pef cor|lo della.Ditta Settipani Giuseppe

iil|J"ZiÀ'.'iii""Àao à-l iervizio-i 
'vns 

- YtA (Autorità compeîente) il

Rapporto prelimrnare, glr eraDorati progettuali' € copia 
1:^t fi:t""t 

del contributo

per gli oneri istruttorl. eseguno di Proponenle a favore della Cassa Regionale di

Palermo.

che il Píano rientra tra quelli indicati dall'articolo 6, comma 3 del D'Lgs' 152/2006

e s.m-i.

la nota ARTA prot- n. 42325 del lllOgDAlS, con la quale il Servizio l/ VAS - VIA

ha awiato la fase di consultazione al predetto rapporto..preliminafe chiamando i

**".ii i"otnr Competenti in Mateiia Ambienìàle alla pronuncia del relativo

p"i"." ài "qló.," nza (ex art'12 del D'Lgs' 152/06 e s'm'i')'

che a termine della fase di consultazione al Rapporto preliminare (ex art'12

ó.Lgi.rlyool c pervenuto il seguente contributo da parte dei SCMA:

. c-oi notu proi. n.2528 ael ízllotzots, assunta al prot' ARTA al n' 54420 del

z0l1ll20t5, | *ASp dí patermo ,' ha óomunicato òhe sotto l'aspetto igienico-

,uniturJo ir'piuno non debba essere assoggettato alla p.rocedura di vAS con la

seguente prescrizione: n"it" rnot" dJii'allaccio alla fognatura dinamica

"oiunul", i" acque reflue provenienti dagli edifici dovranno essere smaltite in

conformità alla Delibera CITAI dello O4/02/1971

il ú;;À htruttorio/Parere- Rrnbi"nt"l" prot' n' 59813 del 1611212015' che di

seguito parzialmente si trascrive:
"Vista-il rupporto preliminare e gli elaboratí progettuaLi dai quali emerge che:

. Catastalmente !'intero lotto í censito net N'C'T' del Comune tli Cariní al Foglio
"di';;pp" 

";,. 4, parricelle nn'3267'329s-3299-3270'3271-3272-3273-3274-3275-
3276-3277 per co ptessiii iS'OIS,00 mq' è ubicato ín-c.ontrada Piraineîo' tra il

comune di Carini e l'aeroPorto "Fàlcone Borsellino"' a nord-ovest del

î"'ii^irr. urbano tlal quale 'tista circa 5 Km; orograficamente si presenta m

' Iieve pendenza "",,o no,d:,,,j "on curve dí livetlo regolari, quasi piatte, tra i 30

e 6Q metri sul livelîo del mate'
c IJrbanisticamente I'area interessata dal Piano dî lollízzazione ricade ín zona C3'

"d è ronlor^" a! PRG (approvato con D'A' n' 248.dello 07/06/1983) e al Piano

Regolatttre lorti"otor"ggíati iapprovato con Delibera n' 50 del 29/02/20AU le

cul NîA consentono i seguenli parameîri urbanislicí:-J 
Superfcie minima dii lotti edificabili ? mq 800:

' Dinsità edilizia telriloriale = mc/ntq 0 60:
. Densitàfondiaria = mc/mq A,83
' Altezza massíma : ml 8,00:
. Dístacco minímo dai confini = ml 5'04:
' Distacco minimo dagli edilìci esisîentí : ml 10'40;

' . Dístacco minimo da spazi pubblicí : ml 5'00;
. Area a parcheggio > 1096 del volume di progetto'

VISTA

CONSIDERATO

VISTO



L'area é dotata delle seguenti opere d.ì urhanízzazione primaria: víahilità
pubblica, acquedotlo, ed energia elettrica.
L'arca d'intemvnto. estetta alle aree perimetrate dalla Rete Natura 2000 per il

territorío comùnale di Carini, dísta eírca I Km. dal SIC ITA 020021 " Montagna
Longa, Pizzo Montanello'' e dalla ZPS ITA 02AUg "Monte Pecoraro e Pizzo
Cirina".
Nell'area irrteressala dal píano e nell'ímmediata vicinanat non sono presenti
prcscrizioni derivanti dal Píano Stralcio tli Bacíno per I'Assetto ldrogeologico
della Regíane Siciliana.
L'area d'íntemento è ifieressala dal Vincolo dì tutela delle bellezze naturalí e
panoramiche (D.Lgs. 12/04, ex L.431/ 85), comunemenîe deJìnito "vincolo

paesaggistíco" che ímpone tli conseguire il preventìvo parere della competente
Soprinîendema. Con nota prot. n. 5296/VIII del 12/06/2013 Ia Soprintendenza
ha rílasciato íl relativo Nulla Osta.
L'area non è interessal(i dal víncolo idrogeologico né da vincoli archeologici e
monumentali.
Il Píano dí lottizzazione prevede Ia realizzazione di n. I fabbricato di tipo
uniJàmilíare, di n.3 fabbricati di tipo hifaniliare e n.4 fabbrícatí di típo
quadrifomiliari, adue elevazíonífuori terra, per complessivi 8 edifici per civile
abitazione e 7 bni, accessihili tramite una slrada prevista dal PRG, più l'area
parcheggio, I'area a verde pubblico e le se<li viarie, come di segîtíto índicato:
. superficie territoriale mq l'3.048,00
. indice di densità terrítoriale mc/mq 0,60
. densità.fondiaria = ntc/mq 0.83
. superficie.fondiaria nq 9.381,21
. superftcie per urhanizzazioni secondarie (verde pubblico): mq. 1.500,00
. superlicie per viabilità: mq. 1736,79
. verde atÍezzaÍa mq 274,00
. parcheggio mq 160,00
. volume edilizia residenzíale: mc. 7.828,80
. nukero unità edilizíe: I
, numero di abitanti insediabili: 98

La víabílità în ploge o consiste nella realizzazione di una sede stradale ayente
sezione dí ml. 7.50 tale da consentire il doppio senso cli circolaz.ione sì da potere
sertire la maggior parte dei lotti dall'interno (per una super.ficie totale di mq.
920,57)- La pavimenlazione stradale prevista è del tipo asfaho bituminoso-
Sono sîaîe limiîate all'indispensabile tutte le soluzioní che compoflano la
trasformazîone di superfici in aree impermeabili o semipermeahilì all'acqua-
Complessivamente su una superfrcie fondiaria di 9.381,21 mq Ia super/ìcie
impermeabilizzala sarà circa 2.1 12,24 mentre quella permeabile sarà 7.252,97
Lo smaltimento degli scarichi per ogni singola anità abitaîiva awerrà tramíte
I'iînmssione degli slessi in una fossa típo lmholf a tenuta attraverso una condotta
Jognaria ed un ponetto d'ispezíone ad essa collegato. E' prevìsto anche
I'allaccio alla rete.fognaria comunale (PARF), che verrà aîtívato non appena
questa sarà realkzaîa.
(ili ediJìci in progetto saranno\cara erizzati da materiali a basso conlenuto di
energia impieguta per Ia loro pruluzione, quali mattoni (circa 300 kWh/me) ín
cemenîo in argilla ad alta efficienza ehergetíca cellulare autoclavato che
perlnettono un elevato isolsmento termico senza I'impiegt di materiali derivanti
dal petrolio quali Wlistirolí e poliuretaní (1100 klhh/mc). I serramenti finestrati
saranna a telaio in legno (470 kWh/mc) piuttosto che a telaío in PVC o
Alluminio (980 kWh/mc). L'isolament() termico della copertura sorà realizzato in
materíalí naturali quali fbra di legno (280 kWllmc) o lana di roccia (480
kWh/mc) píuttosto che.in polistirene o poliurerano (l 100 kWh/mc).
GIi edilìci sarqnno caralterizzati da elevati standard di isolamenîo termico delle
pareli eslerne, dei serramentí, della copertura e del pavimenîo disperdenîe verso
terreno, aîtraverso l'impiego massiccio di matefiali a bassa conducibilità A
termica specîfca- Per le pareti esterne opache si prevede una trasmittarza /ll
termica di j,84 Wm2K rispetto aì 4,80 Wm2K dì obbligo di normatiea con un j /

.,/ ///
l/



migliorumento di circa 20oÀ rispetto ai minimi di normaîiva. Per le coperlule si
prevede una trasmíttanza termica di 3,21 Wn2K rispeîIo ai 3,80 Wn2K di
obblígo di normatíva con un miglioramento di circa 1óo'4 rispetto ai minimi di
nomaliva. Per le chiusure trasparenti si prevede una trasmitlanza lermica di

2,40 Wn2K risperlo ai 3,00 Wn2K di obbligo di legge con un miglioramento di
circa 20oÀ rispetto ai minimi di normalfua.
In associazíone all'ìmpiego d'ímpianti ad aho rendímento energetico ed all'ttso

dí fontí dí energío rìnnovabile, I'elevato ísolamento termico strutlutale porlerà a
classificare glì edìJìcí in classe energetica A-8, secoÌtdo le norme UNI TS 11300
parte 1-2-4 e DPR 59/08.

. Glí edifìci saranno dotqti dí eletata inerzio lermica che farà in modo di creme

un volano energetico durante il periodo di riscaldamenlo írwetnale, riducendo Ie

accewioni/spegVimenli del generatore di calore e relaîivo risparmio energetico

e ridurre contestualmenle l'aecensione dell'impionto di clímatizzazione estiva.
. Le costruzioni sardnno cai"atterízzate dall'impiego dì fonti tli energia rinnovabile

quali impianto solqre lermíco in grado di sotldisfare la produzione di acqua
calda saníîaria. E' prevista, inokre, l'installazíone d'impianti solari fotovoltsicí
per la produzione di energia elettrica da fonte rìnnovabile sulle coperture ín

nodo tale da minimizzare iI consumo complessivo dí energia elettríca delle unítà
immobiliari, secondo quanto prevísto dal Decreto Legislatívo n. 28 del 03 marzo
2011.

t Le aree esterne rli pertinenza degli edifci a progelto sarcnno caralterizzale da
pavimentazioni permeabili, del tipo in autobloccanîi e/o pietre informí naturali
posati su sabbia e griglia drenante. Tale scelta progettuale permetlerà al tefteno

circostante di drenare ìl piit possíbíle I'acqua meteorica e minîmizzme ìn caso dí

fortì temporalí, i! carico dello smahimento della futura fognatura pubblíca- Smà
ìnoltre posta arÈrEione alla piantumazione di essenze arbotee di mitigazione
ambìenlale e microclima, in grado di generare il coffetto ombreggiamento
duranîe i períodi estiví.

. Glí edílìci saranno caratterizzaîi da elevati standard dí isolamento acuslico:
nello ip'ecifico sarqnno valutati e ridotti gtí indici di isolamento acttslico di

faccíata e delle paretî di Partizione tra alloggi adiacenti a diversa proprietà, che
rísulterarmo notevolmente inferìori aí limìti di Legge. (D.P.C.M. 05/12/1997).

. CIi edifici saranno allaccíati all'acquetlotlo, con ríserva idrica esclusíva da
10-000 litri. Si prevede un consumo idrico giornalíero pari a: 98 a, e, x 200 I per

a. e. = 19.600 l. Per un risparmio idrico, tutti i rubinettî installati saranno dotati
di dispositivi riduuori/regolatori dí flusso, che permettono di rísparmÍare Jitn al
600/6 rispeîlo a un normale rubinetto. GIi scarichi dei wc saranno a doppío tusto,
permettendo un risparmío dí acqua potabile di cìrca I0 mc/armo a persona.

Si prevede inoltre la realizzitzione di un ímpianto per Íl recupero e riutilìzzo
delle acque piovane per I'irrìgazione del giardino.

Rilevaío dal medesimo Rapporto preliminare che rispetîo alle risorse <Jel tetitorìo
e alle principali crilicilà ambîentali íl Piano propone le seguenti indicazíoni e
raluîazíoni:
" -.. omissis ....
1 - Produzione di energia da fomi ripnovabile
Il Piano prevede l'ulilizzo di fonli di energia alternativa, tluali impíanlo solare

'termico, 
per il 10ol dei consumi di ACS e, come Previsto dal D.Lgs 28/2011

prevede,' mediante !'utilizzo del fotovoltaico, una riduzione del 20 % dei consumi
annuali dí energia elettrica necessari per l'ìntera lottizzazione.
2 - Emissioni di gas sena îotali e per settorì equívalenîi
Le emissioni del Piano dipendono solo dall'impíanto di riscaldamento, previsto con
I'utilizzo di solare termico inîegrato a caldaia melano. Inollre, per gli immobili
verranno ulitizzati materíali a bassa energia primaría, con risprmi del 30%

sull'energia di praduzione dei materiali, che indireltamente influìscono sulla
emissione di Co2. L'impatto dell'intemenîo può considerarsí nullo.
4- Lunghezza della rete di tasmissîone dell'energia elettica per unità di supeficie

ftm di rete/kmq)
La realizzazione dell'inlervenlo non comporla sovrasfruttamento delle risorse



r innovabi I í (at m osfe ra).
7- Valori SCAS degli acquiferi
La realizzazíone dell'intervenîo non interkrisce con i valori SCAS degîi acquíferi.
L' i mpatto del l' i nte rvent o può c o ns ide rars i nullo.
8- Carico depuralo/Carico generato di ucque reflue
II Piano che prevede un insediamerrto di circa 98 a/e ouimizzerà il consumo ídrico
gìornaliero per I'inlera lottizzazione- I reflui civilí, quando sarà realizzata la rete

saranno immessí in essa per poi essere convogliatì al depuratore
comunale. L'uso delle risorse idrìche non sarà alîerato in quanlo il piano non ahera
i parametri urbanistici già previsti dal yigente strumento urbanistico- L'impafio
dell'intemento può contiderarsí limitato.
I0- Prossimìtà a suoli conlaminatí di interesse nazionale
Non esistono zone contaminate di interesse nazionale e altro. L'impatto
dell'intervento può considerarsi nullo.
I I - lmpermeabilizzazione e consumo del suolo-
Sono state limitqte le opele di scavo e quelle dí impermeabilizzazíone del terreno
che ricopre circa il 22.5096 dei lottì, lasciando una notevole superJìcie permeabile
pari a circa 77,50% in parîe destinata a verde. L'impalto dell'Íntervento Wò
considerarsi nullo.
13- SuperJìcie <Ìí aree agricole di pregio (DOC. DOCG, DOP, IGP, IGT, altro...)
L'inîervenîo non inleressa aree agricole di pregio. L'impatto dell'intemento può
considerarsí nullo.
I J- Rele natura 2000 - Flora e fauna
Il piano insiste su una zona gíà arrtropizzata, priva di bíotopi e geotipi .eelezionati.
Non ricade all'interno dí zone SIC e Zps, non presenta habitat di interesse
comunirarto da rúèlare e rientra nella classe di minaccia con valore medio-basso e
medío risryttivamente per la fauna e la Jlora. Lo stato dellu vegetazione prima
dell'intervento ela privo di elementi qualitatìvi, al conlrario la realizzazione del
verde pubblico e privato, sarà occasione di riqualifcazione, attruverso I'uso di
specie autoctone, proyenienti da ambiti locali. Ciò al fine di creare un mícroclima
che consenh di ,niligare i consumi energelici, dovuti alle temperature estiye-
L'ínzpatto dell'intenento può considerarsi nullo-
I 5- Distrihuzione del valore ecologíco secondo Carta della Natura
L'inlen,ento non comporta variazione del valore ecologico. L'impatto
dell'inlerwnîo può considerarsi nullo.
I6- Produzione di ri/ìuti urbani totale e procapite
Per il píano che prevede un insediamenîo dÍ circa 98 a/e ÈrràveríJìcata col gestore
del servizío raccolta rifuti la possibilità di organizzare Ia raccolta dffirenzíata e/o
di collocare delle campane di raccolta difJitrenziata. L'impa o dell'intervento può
considerarsí nullo.
I7- Numero di stabilímenti a rischio di incidente rilevante
L'inîervento non ìnteressa slabilimenti a ríschío di incidente rilevante. L'ímqatto
àe ll' intemento può cons fulerars i nulkt.
l8- Ambîtí paesaggisîici tutelati

L'íntervenlo in.fase di realizzazione si pone I'ohiefiivo d'íntegrarsi con il contesto
amhientale e paesaggistico. L'inpalto dell'ínteryento può considerarsi nullo.
I9- Beni dichiarali d'inîaresse culturàle e vincolati da prowedímento
L'interyenlo non comporta interazÍonè con beni dichiarati d'interesse cuhurale e
vincolali àa prowedîmento.
L' i mpatto de ll' int e n;e nto può cons iderars í nullo.
20- Aree archeologiche yincolaîe
L'inîemenlo non comporta in erazione con aree archeologiche vincolate. L'ìmpaîto
dell'intervento può consíderqrsi nullo.
2l- Sistema delle acque superJìciali e sotlerranee
L'approwigìonamento idrìco del piano a'verrà tramite allaccío alla rete di
distribuzione; inolîre, verrà previsto il recupero cÌelle acque meteoriche per
I'irrigazíone del verde. L'ímpatto dell'intervenlo può considerarsi nullo.
22- Rete ecologica
La zona di intervento non è interessata dal alcun corridoic.r di collesamento.



L'impatto dell' í nterttento può co nsiderarsi nullo.
23- Rumore
La nuova viabilîlà desîinata praticamenle solo ai futuri proprietari degli immobili
non modificherà essenzialmente la qualità del contesto. L'imrytto dell'intervento
può considerarsi limitato.
24- Aria
Le scelte progeuuali del piano hanno elevata efiìcienza energetica, non sono
previste attiv à produttive e la nuova viabilità comporta un limilato incremento al
trffico veícolare. L'impatto dell'inîervenlo può consíderarsi nullo.
25- Mobilità
Il piano situato in zona antropízzata dista circa 600 metrí dal cenfto dove si
possono repeire i princìpali semizi- La mobilità ohre che dal mezzo privato potrà

facilmente essere effettuata a piedi. L'impatto dell'intervento può consìderarsí nullo
26 - Il sìstema wbano
L'intemenkt in fase dì realìzzazione è stato progettato con la precisa intenzione di
integrare nel miglior modo possibile i nuovi ediJìci con il tessr.tto edilizio esistente.
Glì edifci, pur realizzati con le píù moderne tecnologie, hanno rispettato i valori
della tradizione sia per gli aspeui alchiteîtonìcì che per la scelta dei materialì di
rirtnitwa. L'impatta dell'interyento può considerarsi limitaîo.
Conslderato che
. il Piano non influenza alîri "píani o programmi", o altri piani gerarchicamente

superiori, in quanto conforme al vìgente Piano Regolalore Generale, al Píano
partícolareggiaîo e alle relative norme tecniche dì attuazíane;

. I'area d'intervento non è soggeîla a rischio ídraulico, non è sottoposa a vincolo
idrogeologico e no è înteressata da fenomení dí frana, smotlamento o di cave ín
ga erta; dall'indagine geologica" efettuata per otîenere Ia co4formitù
geomodologica da parte del Genio Cìvíle, è risuhato che il sito è perfetîamente
idoneo alla realizzazione dell'intervento. Inoltte, la previsione dí fabbricati con
massímo due piani fuori lerra, senza piani canlinati, limiterà al massimo gli scavi
di sbancauento per le foru)azioni;

. il terreno è completamente libero da costrazìoni e allo stato atîuale risulta essere
íncolto e non inferessato da "corrîdoi ecologici";

. Ia realizzazione tlell'intemento, che cotaiste essenzialmente in edíIizia
resìdenzíale, e quínli con emíssíoni legate solo all'impianto di riscaldamento,
perahro ad alta fficierza" non avrà ricadute sul clíma acustico e la Eulità
dell'a a;

. sarà prevîsta Ia riduzioue al minimo della luce inutilntente dispersa nelle aree
circostanti, eviîando le immissioni di luce sopra I'orizzonte mediante I'utilízzo di
apparecchi totalmente schermati il cui unîco flusso, proieftatu verso l'alîo rímane
quello rÍflesso dalle superfici. Saranno ùtílìzzate lampade a led a basso consumo
energetico;

. I'sccessibilità ai lolti è garantita da una strada ínterna al piano che si immette
nella viabilità prevista dal P.R,P. per l'area in esame:

. nell'ìmmediato íntorno non sono segnalati recettori antropici sensibili;

. ad eccezione della rete fognaria, previsla ma ancora non realizzale, nella zona
sono già esísîenti Ie reti dei servizi ídrici, energetici, telèfonici, e quindi sarà

. previsto llallacciamento a esse;
. la zona di íntemento dista piì,t di I km dai sití appartenenti aIIa Rete Natura 2000

(Eiîi di impÒrtmza Comunitarìa (SIC) e Zone di Protezíone Speciale (ZPS).
Nell'ìntorno non sono presentì siti di ínteresse archeologíco; non sono prcsenîi
.fumi, tonenîi corsi d'acqua. Dall'esame degli elaborati e dal quadro conoscitívo
del piano, la zona di intervento non risuha interessata da nes.run allro vincolo;

. lelativarnenle alla componente paesaggio, si rítiene che il picno non muîerò
significativamente la percezione dei luoghi. Il carico urbanìstíco atteso è
estrcmamente limìtato, dato l'indice,fondíario pari a mc./mg. 0,83;

'l'aumenîo di emissioni (inquinamento luminoso, enissíoní da riscaldamento,
trffico) saranno estremamente limitati in relazíone alle nuove tecnologie da
adottarsi per il risparmio energerico e all'oîtimizzazione dell'uso di fonti
energeliche tradizionali e akernatíve- In tal senso gli inteftenti saranno mírati a



contenere i consumi energetici attraverco la realinazione dí ìmpiontí solari temící
e fotovoltaici, nonché I'utilizzo di luci a led per t'ì uminazione'stradale:

'l 'ínîerventosaràefeîîuatoinoÍtemperawaalD.Lgs.gl/0ges.m.i.concernentele

prescrizioni minime di sîcurezza da attuare nei cantieri temporanei o mohilí;
' ì ri/i*i prodottí in fase tli cantiere da scarto dì ravorazìòne saranno per ro più'

inviaîi presso un intpianto dì stoccaggio di una tlitta specialízzaia per'un
eyenhnle reimpiego sectsndo Ie norme di legge. Si vttlutano eirca 30 mc. tli
m.tteriale che dovrà essere coferir. in discarica e/o smahiro da tlitte
specializzate. Ahro maîeriale di rdiuto prodo!îo dal canrtere quale cartct e
cartone, legno, plasîica e fe*o o altri materiali metallîci sararmo smalîiti in modo
diferenziato.

consìderato che il contenuîo de! Rapporro preliminare può rítenersi condivisibile
con le segyenti inîegrczioni e prescrizíoni:
!. eseguire tufie le indicazîoni e le misure di mitigazione e compensazione previste

nel Rapporto prelimínare;
2. tenrto cofio che Ia zona <JeI comune di Carini in cui è previ,tîa la lottízzazione di

cui trattasi non è dotata di sistema fognario, nel caso in cui non rico*ano Ie
condízioni di cuí all'art. 100 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ií., (,.Gli
agglomerati con un numero di abitantí equívalenti superiore a 2.000 tJevono
essere provvisti tli reli fognarie per le acque reflue urhane), poîrà essere
collocato un impianto di smaltimenîo con I'ossettanza delle nàrnte vigenti
dettate ddlla Delibera C.LT.A.I. del 04/02/1997, puhblìct t( nella G-U. n, 4g rlet
2I/02/1977 con partìcolarc rìfertmento all'allegato S. Nelte more della
realìzzazione della rete fognaria poîrà essere realizzato un sistema comhinato
fossa Inhoflrecípíente a tenuta sîagna, opporlunomente dimensionato, che
andrà períodicamente spul,gato da ditte specializzaîe, da utilizzare !ìn quando
non entrerà ínfunzione l'ìmpianto di fognatura comunale;

3. separme le retí di smabimento delle acque meteorìche e del refluo domestíco:
4. non rimuotere specie vegeîali di vulore in termini biogeogrfici e/o con

signiJìcativi requisìîí naturalistìcì e/o storico paesaggístici;
5. nelle arèe a verde utilizzare essenze autocrone xero/ìte ytssibilmente tticine alla

compos iz ione de I I a macchia medíîenanea ;
ó. 'schermare il perimetro del Píano con essenze artoctone non invasìve, ar line di

mimetízzare l'íntervento nell'ambiente, e conîenere l'ìnquinamento delt,aria dal
rumore e dai gas dei veicoli,

7. eviîare la compromissione dello stato qualitativo delle aeque, dei carpí itlrìci
supe(icialí e sotterranei esistent i ;

8. otlemperare alle disposizioni di cui: alla Legge 447 del 26.10.1995, al D.p.C,M.
del 01.03.1991 modificato dal D.p.C.M. t4.t LgZ ed at D.Lgs n. 262 del
04-09-2002, alJìne dî contenere le emíssioni runtorose.

Visto íl comma 3 dell'art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., richiamato dall,art.
2, comma 2 del DPR n. 23 dello 08/07/2014, secondo cui ,,per i piani e i programmi
..... che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le mortifichi ninorí
dei piani e dei programmí ..., la vahtazione ambíentalà è necessaria qualora
I'autorità cornpeîente valuti che producano impani sìgnîJicatìvi sullbmbienre,
secondo le disposizioni di cui all'articolo I2-',.
Vt luîoto il contenuto del Ruppono )reliminare.'Ylsto il conma 4 dell'art. 12 del D.Lgs I52/06 e s.m.i.
Sí esprime il

che il Píano di lottizzazione ,u,r"r.ll::r::t* piraineto det territorio comunate
di carini ricadenre in zotn "c3", per la realizzazione di otto fabbricati dei quari
utto di tipo unifamiliare, tre di tipo bifamitiare e quaîrro di tipo quadrifamilitíre, a
due elevazioni fuori terra, per conplessivi sette loui, piît aria parcheggio, area a
verde pubblico e sedi viarie, proposîo dalla Ditta Settipani Cîusijpe, sia tla
escludere dalla procedura di valuîazione Ambientale s*ategica 1v.A.s.j dt cui agli
arît. 13 e seguentí del D.Lgs. n. I 52/2006 e ss.mm.ii., richlamando I'Autorlà
procedenre e il Proponente al rispetîo delle prescrizioní normaîive e recniche sopra
riporlale."



RITENUTO di condividere il suddetto Parere ambientale n' 59E13 del 1611212015 e di potere

ilil;;'iiffi;ni.lrouu"ait*to-ai'u"titca' ai sensi del comma 4' art' 12 del

D.Lgs. n. l52106 e s'm'i'

F A T T | s A L v l i v i n c o l i e g | i o b b l i g h i d e r i v a n t i d a o g n i a l t r a d i s p o s i z i o n e d i | e g g e e s e n z a
pregiudizio di eventuali diritti di terzi'

DECRETA

Art. l) Le premesse fanno parte integrante del presente DecreÎo'

An.2) ai sensiepergli effetti dell'art' 12 c9m1a.4 del D'Lgs' n' 15212006 e successive

modifìche ta"r""eì"ìr""i' i confonnità al parere ambientale n" 59813 del

t6^zt*0ts i"i"ii*'oi""t vnlVrl, che il Piano di lottizzazione per la

realizzazione di un fabbricato di tipo unifamiliare' di tre fabbricati di tipo

bifamiliare"o;;;;r"i"uti""iilitipoquadrifamiliari'adueelevazionifuoriterra'
p", "o*pl"r.Jilìo" "a-ii"i p", civile abitazione e sette lotti. piir I'area parcheggio'

l'areaaverdepubblicoelesediviarie'propostodallaDittaSettipaniGiuseppe'èda
"r.rra"r" aurtJiii.'.auia di valutazione Ambientale strategica (v.A.s-) di cui agli

articoli da ,i;'ilì;i;Ler'lÀÀ-óoo, n. t52 e s.m.i., richiainando I'Autorità

procedente""rrió..".""i'i*p"oodel|eprescrizioninormativeetecnichesopfa
riPoftate.

A r t . 3 ) i |Comuned ica r in i ,Au to f i t àProceden le .p rovvederaa l l apubb | i caz ionede l
p,.run " u"tlitJrlniuo pt"totio Comunale e iul proprio sito web'

Aft .4) l lpresentedecretohaesc|usivamentevalenzaambientale,edèri lasciatoaisol i f in i
o.ttup'ottoìiuìi;"*i;"tambienlaleslrategica(exart'12delD'Lgs'15212006
e s.m.i,), e solo per le previsioni indicate. negli elaborali presentatl'

Arr. 5) Sono am '"r""i iìi""iiie gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione,di legge'

 

 

Comune oì ór;i;i ;;"do di ac{uisire tutte le dovute autorizza,z'ioni' nulla osta e

pareri necess-ari all6 rcslizzazione déll" opet" inserite nel Piano'

A,1. O ll ptt"ntg 4""'* t"J pubblicato integralmente nel sito web SIWI di questo

Assessoftlto ai sensi dell'art' l2' comma 5' det D'Lgs" l 5Z20!6 e 
-stltit 

e sarà

oubblicaîo, i"àri., ,"i.ji" istituiionale di questo Dipartimento, in ossequio all'ad'

68 d"ll" L'R' n'Zt del 12/0812014' r ',- -..^ -'.r-Lr:,

Ar. 7) Al pre sento';;;;im"nto c esperibile' entro 60 giomi dalla sua pubblicazione'
. 

ricorso ", {rìil;;"'A;;t"irúJ"o iegionale, id .nt.o 120 giorni, ricorso

straordinario, al Presidente della Regione Siciliana'

Palermo, l i  At  t l i i '  :  J


